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PROGETTO DI EDUCAZIONE STRADALE  PER LA PREVENZIONE DEGLI INCIDENTI , PER GLI ALUNNI DELLE SCUOLE ELEMENTARI
PREMESSA

La prevenzione degli incidenti stradali è una delle priorità dei Piani di prevenzione nazionale e regionale che coinvolgono diversi Ministeri(Trasporti, Sanità,…).
Nel nostro Paese abbiamo annualmente un altissimo numero di decessi (circa 7.000 l’anno), di patologie traumatiche (i feriti sono circa 170.000) di disabilità temporanee o definitive (20.000).

Da rilevare che la spesa totale, ogni anno per questa ”malattia sociale” è di circa 25 miliardi di Euro.

Gli incidenti stradali sono altresì la prima causa di morte per le persone dai 15 ai 40 anni, coinvolgendo un altissimo numero di adolescenti.

L’importanza della Educazione stradale  nelle scuole è ormai un fatto acquisito e previsto dalla legge (Decreto del 30/4/92, art. 230).

Una progettualità annuale  sul tema della prevenzione degli incidenti stradali appare dunque necessaria.  

OBIETTIVI PROGETTUALI

- Promuovere azioni positive per diffondere la cultura di un corretto comportamento e rispetto delle regole del codice della strada, tra gli alunni di scuola elementare;
- Promuovere azioni integrate tra operatori della sanità e della scuola  e della polizia municipale per prevenire  patologie  da incidente stradale, legati ad una guida non corretta;
- Favorire la partecipazione dei genitori degli alunni della scuola elementare a progetti di educazione stradale.

DESCRIZIONE DELL’INIZIATIVA

- Creazione in ogni scuola di una equipe multidisciplinare di operatori sanitari, insegnanti, rappresentanti, polizia municipale;
- Sensibilizzazione e coinvolgimento dei genitori dei ragazzi di scuola  elementare e media inferiori;
- Organizzazione di incontri informativi/conoscitivi con gli alunni di scuola elementare (quarta e quinte classi);

- Organizzazione di incontri e dibattiti con i genitori degli alunni di scuola  elementare;
- Organizzare manifestazioni di cui siano protagonisti tutti i ragazzi sui temi legati al rispetto delle regole e di un corretto comportamento della guida di biciclette;

- Promozione di iniziative e del concorso per la sensibilizzazione della sicurezza stradale.
OBIETTIVI SPECIFICI

- Sensibilizzazione e coinvolgimento di tutti i ragazzi delle scuole elementari;
- Sensibilizzazione e coinvolgimento di tutti i genitori dei bambini delle scuole elementari;
- Miglioramento delle conoscenze relative alle patologie ed ai rischi legali, legati agli incidenti stradali.

TIPOLOGIA DI INTERVENTO
Il progetto prevede la costituzione, in ogni scuola, di un’equipe multidisciplinare  tra operatori sanitari e operatori scolastici e rappresentanti della polizia municipale che abbiano conoscenza ed esperienza su temi che riguardano la prevenzione degli incidenti stradali .

Per quanto sopra dovranno far parte dell’equipe:

- Rappresentante della polizia municipale;
- Medico (es. del 118, del P.S., di rianimazione, del territorio, della C.R.I);
- Psicologo;
- Insegnante referente;
- Rappresentante dei genitori;

- Associazione Vittime della Strada;
Dalla collaborazione dei costituenti l’equipe dovrà essere individuati i bisogni di salute dei ragazzi e le problematiche dei genitori sui temi inerenti la prevenzione degli incidenti stradali.

Gli incontri con gli alunni e con i genitori saranno tenuti dagli esperti dell’equipe secondo le loro professionalità e competenze.

I temi da trattare riguarderanno la conoscenza del codice della strada, le patologie da incidente, il comportamento alla guida, il rispetto per gli altri e il significato sociale del tema trattato.


Gli argomenti saranno trattati utilizzando i seguenti strumenti metodologici:

- lezioni frontali;

- somministrazione di questionari,conoscitivi/informativi;
- utilizzo di materiale audiovisivo;
- dibattiti;
- altro materiale che, di volta in volta, sarà necessario;
Durante tutto l’anno scolastico,gli insegnanti  orienteranno i ragazzi sulle tematiche  che riguardano un guida corretta cosa che avviene in molte scuole, promuovendo la formazione di un gruppo di alunni “sensibili “ alla problematica , che tengano sempre viva l’attenzione  con scritti,discussioni,incontri con ragazzi delle scuole e di altre scuole.

- Concorsi: preparazione di elaborati, singolari o in gruppo, i  quali potranno essere scritti, pittorici o manipolativi e dovranno essere consegnati all’Associazione; verrà poi costituita un’apposita giuria per la valutazione di ogni elaborato, al fine di individuarne i piu’ comunicativi ed originali; per uno slogan annuale sulla prevenzione. Il migliore sarà stampato su magliette da distribuire agli alunni,con il logo della scuola della polizia municipale, dell’azienda sanitaria.

- Manifestazione annuale da effettuare all’aperto di cui siano protagonisti i ragazzi con premiazione  di quelli che più si sono  distinti per impegno e contributo ,con caschi offerti dalle istituzioni.  

ENTI COINVOLTI

Comuni, Scuole Elementari, Medie inferiori, Aziende Sanitarie. 
DESTINATARI DEGLI INTERVENTI

Alunni e genitori delle scuole elementari medie inferiori.

ARTICOLAZIONE DEGLI INTERVENTI

Il progetto sarà articolato secondo le esigenze di ogni scuola in rapporto al numero di alunni e quindi al numero di genitori.

FIGURE PROFESSIONALI

Insegnante Referente, Psicologo, Rappresentante dei genitori, medico rappresentante della polizia municipale.

INDICATORI DI VERIFICA

- Numero di ragazzi coinvolti attivamente nel progetto (25%)

- Numero di ragazzi partecipanti alle iniziative progettuali (25%)


- Livello di soddisfazione ottenuto presso i genitori (25%) 

- Numero di famiglie che hanno modificato il loro comportamento (25%)

PREVISIONE DI SPESA

Ogni scuola, secondo le proprie esigenze e possibilità potrà prevedere un impegno di spesa nel proprio bilancio riguardo al materiale cartaceo da utilizzare.

Per le figure professionali è previsto un gettone di presenza per gli incontri da effettuare o un rimborso complessivo, da concordare con le singole scuole, se al di fuori dell’orario di servizio.

INTEGRAZIONE AL PROGETTO 
Con riferimento al progetto riportato appare necessario integrarlo con il coinvolgimento di altri responsabili Istituzionali e non.

Incontri d’informazione e sensibilizzazione che coinvolgano figure responsabili a diverso titolo nel campo della sicurezza stradale: SCUOLE GUIDA, MECCANICI, RIVENDITORI DI MOTOCICLI O AUTO.

Incontri d’informazione e sensibilizzazione in ambienti di riconosciuta importanza e di grande capacità di diffusione: PARROCCHIE, CIRCOLI CULTURALI, MOTO CLUBS, ASSOCIAZIONI SPORTIVE.

